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0ti uomini di domani 
DojO la eloìtioni in un periodò in 

cui tutti, più 0 taeao, ciarlataiio, di-
sòutouò 0 sragionano di politica, in 
Olii il partito 0 l'interesso offiisoa la 
logloa'e là cosoiériia, in cui si seri-
voDòle più goffe sdiiimplagglni e le 
più àltruse verità, in cui si aèmolisee 
e sì ediflca, ci si aocaitiglia in polé-
Dille».... se non sul terreiiói in un pe­
riodo di lotta come questo, le parole 
serena di un uolnò di Stàio ohe vuol 
giovare: alla .utoanà causa saranrio 
bene aécèite, saranno un lenitivo, tanto 
più :Se quest' uomo è un grande umo­
rista, còma : 4«rtrtn. A tale scopo fu 
tradotto un libro rcofltìta,ohe 6 stato 
giudicato ; dalla critica ati^àiilera un 
capolavoro del genere. 

«Si preoccupi il politico dèlia oul. 
tura e dell' insegnamento i i bambini 
di oggi sono gli uomini di domani. 
Se noi avessimo tra le inani un teuero 
intellètto (coma lo soullore ha t r a l a 
maiiila creta) a dovessimo formarlo 
a poooia poco, ohe cosa si larebbe? 
Ohe direaione ai imprimerebbe in quo; 
sta vergitia'cosoiébza a ohe, strada si 
ihdicherebbe a questi piedi, impazienti 
di entrare nel gran cammino dal mon-
dò?'2oco del gravi problemi. N»i pri­
ma di tutto abbiamo un orrore invin­
cibile per la pedagogia ; ogni metodo 
ogni cànone, ogni norma applicata 
Ibanticipt) ci ispira un'avversione ir­
resistibile. La, vita è una cosa sottile, 
itregòlar?, multiforme, ed essa si ri­
bella ad ogni regolamento i ed « iuca-
sollamentQ,».. Noialtri , nou si destine-
rebba^ai,.no3tro,'amjco nessun» ,peda-

•goglàì' qualsiasi nome avesse : non si 
depositerebbe', nel : suo cervello nes­
suna cosa astratta ;, non |[ii si farebbe 
imparar nièhtè'a uìemoria, la nostra 
unica cura consisterebbe nel fargli 
veder la realtà e nello allontanare dal 
iuo,:dervallO't monientl di tedio e di 
tristezza. 

La tristezza e il tedio: ècco i due 
grandi nemici dell' uomo, Non avete 
mai osservalo quando in; una sala di 
studio, durante una visita ò in un ri­
trovo;—nipentre gli uomini, gravi 
ciarlano —• uabambihn si,annoia? 
Non avete visto 1: suoi occhi senisa luce, 
il suo, viso lungo luogo, le sue labbra 
contratto,, la, sua fronte accigliata ? ': 

l'ala oh» questi brevi istanlì si ri­
petano ; non levate questo bambino da 
quel collagio uniforme e tetro ; non lo 
allontanata dà quelle signora vestita 
di nero ; e piene di sospiri con cui vive; 
non;.gli somministrate, ingolfati nei 
vostri affari 0 nei vostri piaceri, quel-
l'allearia, quella distrazione contìnua, • 
quell'esercizio-ameno e non interotto 
della comprensione di cui abbisogua, 
e a: capo di qualche anno tutti quésti 
brevi e.fugaci, minuti di tedio ottena-
breranno il suo spiritò e gli grave­
ranno aull'animo per sempre, per tutta 
la vita, coma una opprimente a irre­
movibile lastra di piombo. La defor­
mazione del carattere si sarà effettuata 
Irremadiabilmante ; avrete ucciso lin 
uomo ohe continua, a vivere! E avrete 
invece di uno spirito sareno;ed equa­
nime; un romàntico iiioamorato del 
mistero; avrete un uomo che ci narra 
i suoi dolori, che si lamenla ad Ogni 
istante ihangtistia con gli'esseri cari che 
lo circondàiio; avrete un uomo che 
davanti alla avversità si giudica po­
stergato,, non compreso; avrata un uo­
mo ohe creda alla giustizia delle cose 
(come se le còsa ualle loro cieche com, 
binazioni potessero avere una giusti­
zia ad Un'ingiustizia); avrete Un uomo 
ohe rinnega il'suo tempo e ha fede 
nella riparazioni millenarie ; avrete, 
infine,, un uomo ohe invece'di Vivere 
iialla sua epoca, adattandosi piena­
mente alla circostanze dai presènte, 
buone o cattive, compiacendosi come 
può di esse, sanza lamenti a senza al-
Hizioni, si sforza a vivere una vita 
che non è la sua, fa sfòrzi dolorosi per 
allontanarsi dall'ambiente che lo cir­
conda, si in trista, supplica il suo pre­
sente a uh ideila inconseguibile o a 
un divenire remoto. 

No; che nessuno di questi fanciulli, 
ohe devono essere gli uomini di do­
mani, segua questa strada. Facciamo 
quanto, ci sia possibile per allontanarli 
da casa. Sappiano quelli che prefen-
dono-i ricostruire un popolo, e lo sap­
piano lutti, ohe il primo il più profondo 
e fondamentale dei; «ostri doveri coma 
uomim è i'allegrla. E non rattristiamo 
mai gli altri coi nostri dolpri: che dob­
biamo occultar sempre sotto una fac­
cia serena» 

I drammi dell» miniere 
Una catastrofe In Francia - G vittime 
Una catastrofe è avvenuta nel pozzo 

Airttahd della miniera Cinelue, a nord 
di Oouillet. Mentre una squadra di 
cinque operai ara intanta a scavare a 
mille • metri di profondità, scaturì una 
grande quantità d'acqua. I cinque 
operai sono rimasti annegati. 

Dna folla considerevole accorse sul 
luogo della catastrofe. 

L'esito dei halloliaggi 
Il trionfo dell'Estrema Sinistra 

tfEMéTO 
VENEZIA I. — Musatti soc, 8390; 

Pascolato e. m. 2055. Eletto Musatti. 
VENKZIA 11.-Marcello o, m. 2071 ; 

làcci soc. .g'itO. Eletto Marcello. 
; VENEZIA m, — Fradeletto dem. 

1048 ; Todasohini soc. 229. Elalto Fra­
deletto; 

VIGONZA:. — Ottavi opp.còst, 2089; 
Massa olèr. 1842, Eletto Ottavi.' 

RÒVIQO, — Pozzatò:, repub. 3033 ; 
Piva c.;m, 2956. Elflltò POzzàto. 

LENDINARAi ~ Valli lib. 2068 ; 
Bononii sòo. lOO-l, Eletto Valli, ; 

TREVISO. -^ Moh'terumiol ,oler. 
1005;, Ellero rad. 23'i5. Eletto Ellero.. 

OQEMONÀ. — Oapellanì c; m, 2122; 
Ancona òpp. e. 2445. Eletto Ancona.' 

S. ;DANIBLE. --^^R. Luzìatto rad. 
1827. Eletto LUMatto, 
,; PALMANOVA. — Hirscbel opp. co. 

1794| Solimbergo o. m. 1720. Manca 
là sezione ; di Mortegliaiio. E', certa 
parò l'elessione di HIrschel. 

PORDENONE, - ' c b i a r à d i a e. m. 
3011 ; Policretl rad. 2668; Eletto Ghia-
r a d i a . ^ '••••: \ 

TOLMEZZO. — Valle e, m, vìnse 
per circa 300 voti contro Spinotti soc. 

BARDOLINO.; — Montresor cler.. 
3 Ì13 ; De Stefani rad. mi. Eletto 
Montresor. . 

COLOGNA VENETA. - . Arrivàben» 
e. m, vinse con 300 voti di maggio­
ranza Prato rad. 

ISOLA DELLA SCALA. - Ooris dar. 
2581 ; Caperle soc. 2136, Eiattò Coris; 

VICENZA, - Roj ; cler, 8738 • Toso 
antipl. 3145. Eletto Toso. j ; { 

' . '^PIEMONTE 
TORINO in, — Eletto Casalini soc. 
OIRIÈ, — Elatto Oaaalegno opp. cost. 
IVREA,— Eletto Saudino, rad, 
SUSA, — Id, Risohard, lib. 

• VERHE3. - - Id, Perron, rad. ;; 
NOVARA. — Id. aambaroita, rad. 
B1AN0RATE. — Id. Molina, e. m. 

: O L E O G I O . — Id.Podestà, e. m. 
VEROELLL — Id. Abbiate, rad. , 
MONDQVl. — Id, Giaccone, lib. 

LOMBARDIA 
: MILANO L — Eletto Àlbaslni, c.m. 

CODOGNO.— Id. Bignami, rad. 
MONZA, — Id, Na'va; e, m, 
OSTIGLIA, - id. Giannantoni C m, 
VOGHERA, — id, Nagroto rad! 
SORESINA, — id, Pavia, rad, 

LIGURIA 
SAMPIERDARENA, — id. Chiesa soc, 
SAVONA, — id. Astengo o .m, 

EMILIA 
BOLOGNA li — id. Calda, soc 
CENTO - Id. Bussi, soc, 
COMAOOHIÒ. •-- id Marangoni, soc; 
PORTOMAGOIÙtlE.— id. Cavai-

larij'sOo. "••;•. 
• tìÀSTEÌL S, OiiJVANNl.: - id. Man-

freili; rad.;-;..;.- .'•;;;>.; .•'•. 
,RAVÉNNÀ''I: Ifctó Miraballiirap. 

,. Id. II ^ idi;:a^jo»i, 0, .m.; 
LUOO.,-^;:BletÌ ;0rUnelli:;8on; 
SANT'AROANfliSfo- ROMAGNA, v.. 

BlettO Baldi, soc,it;' ; 
:' r-tùmitMà ',.. 

GROSSETO. —.Eletto Viazzi rep, . 
SCANSANO,,,i-,;Id.Olaooi e. m. 
LARI. — IdrBJàncbi'o. m. 

• VIOOPiSANd.f. ìd:;:sighièrì rep, 

siE«A, --: idhitpfrilsoe,,: 
• .; MARCHE • 

issi.;-— Eletto'Boccóni soc, 
SSNIOAGLIA.;^ Id; lonopera rep. 
MOOTEGIOtórO, - Id, Don Murri 

demoór.. ; ]ì' 
CAMERINO, - t i ld . Sili e, m, 
REOANATI, - t ' Id . Ricci lib., 

: -: UMBRIA: 
OlTTÀiDI OAsfBLLO - Eletto Pa­

trizi, radicale ; . l , 
' . > B Ì U Z Z O . ' 

: LANCIANO -->ElettO''Caporali, rad. 
• • CAlfPAMIA' ' 

, NAPOLI Xlir-I- Eletto Oiootti, soc, 
: AVELLINO - tiettO Di Marzo, e, ra. 

PUOLIÀ , '' ' 
CAMPI SALBNTINO — Elètto Ra­

venna, liberale, t 
MAGLIE — Eiettò Tamborrini, lib, 

,.':. ''CAIiABRlA ;" 
COSENZA — Elètto Alimena, lib, 

SICILIA 
PALERMO 1V|—: Eletto Taspadi 

Gutò, socialista iJ 
' SARàEBII A ' . ' ' ' „" 

IGLBSIAS — Eletto Castoldi, lib, 

X 
Mancano ancora i risultati: di 12 

ballottaggio. Ad ogni modo l'esitò com-
piesaivp ;dei ballottaggi di domenica 
segna il trionfo dell'Estrema Sinistra. 

Secondo la statistica compiuta dalla 
Direziane dei partiti popolari la nuova 
astrema sinistra si comporrebbe di 112 
depulati, cioè 45, radicali, 43 socialisti 
e 24 repubblicani. 

Importa notare che nella camera 
disoiolta l'estrema non contava ohe 72 
deputati cioè 28 radicali, 28 aooiaiistl, 
e 18 rspubblipani. 

Polìtica Gommerbiafé del secolo deoimosettimo 
La origini della industria degli 

specchi in Francia offrono un curioso 
ed interessante esempio del come ai 
intendesse la politica commerciale nella 
seconda metà del secolo decimosettimo 
e dell'importanza che vi si annetteva. 

Il fasto che il Re Sole aveva impo­
sto alla sua epoca aveva favorito gran­
demente in Francia la voga degli 
specchi, grandi e piccoli, ohe venivano 
impiegali a profusipne nelle decora­
zioni pesanti a lussuose delle case si­
gnorili. ' • 

In Francia allora non si fabbrica­
vano apecchi ; l'interessante prodotto 
veniVai'mpòrtàtò dall'estero, anzi quasi 
esclusivamente da Venezia, maestra 
famosa ed accreditata nella produzione 
dei più pregiati cristalli a vetri. 

Il Colbert, preoccupato della impor­
tazione crescente che faceva la for­
tuna dei mercanti veneziani, si pro­
pose, di dare vita in paese; all'indu­
stria degli specchi e ricorse senz'altro 
al metodo proferito od al quale ha 
legato il DUO nome ; un forte dazio 
d'entrata. 

Il provvedimento stimolò infatti ,le 
iniziative di alcuni audaci, che il mi­
nistro di Luigi XIV, favorì poi nella 
maggior misura: possibile, ma i risul­
tati non ; corrisposero minimamerita 
alla aspettative; 

Mancavano alla nascente industria 
francese, perfezione di impianti, sicu­
rezza di tecnica, abilità di maestran­
za; il consumo rifiutava i prodotti 
della nuova industria, mantenendo 
inaltaraie : le sue. preferenze, per, gli 
specchi vanaziani,; a non si poteva 
dargli , torto. Specchi di dimensioni 
limitatissima, rion lucenti, non chiari, 
con superBcia . irregolare :; tali erano 
i prodotti della industria nazionale, 
ed il Colbert, dopo svere elevato nuo­
vamente i dazi portandoli ad altezze 
enormi, comprala oha a nulla sarebbe 

riuscito per quella strada e non effet. 
tuo le minaccia fatta di vietare sen­
z'altro l'importazione degli specchi 
nel regno. 

D'altra . parte, tenace persecutore 
dello scopo , preflssosi, progettava di 
riuscirvi iper via meno aperta e re­
golare, tentando, di carpire alla, veneta 
repubblica il segreto del suo meravi­
glioso od incomparabile sìiocesso. . 

Segreto, del resto, ben, custodito. 
L'industria degli specchi aveva al­

lora principale sede nell'isoletta di 
Murano ed era, come tutta le inlustrie 
di quel tempo, monopolio, di una cor­
porazione di maestri. Il Senaio vene­
ziano non solo aveva rispettato sem­
pre i privilegi e gli statuti di questa 
corporazione, ma aveva, accresciuti 
quelli,e resi più severi questi.; 

Editti severissimi facevano divieto 
ai vetrai a maestri di esercitare la 
loro arto fuori dei confluì dello Stato, 
di confidarne i segreti procedimenti 
ad estranei, di accettare apprendisti 
stranieri. 

Per i trasgressori erano comminate 
pene di una severità e di una ferocia 
medioevale. 

11 maestro che violando gU statuti 
della corporazione a le leggi dello 
Stato, avesse esercitata la sua arte 
oltre i confini, o svelato ad appreso 
ad altri i processi di lavorazione, o 
istruito uno straniero, era punito di 
prigionia ; la durata della pana variava 
secondò l'arbitrio della Inquisizione di 
Stato la quale giudicava secondo la 
gravità della colpa. 

L'intervento del supremo a terribile 
tribunale, dà una idea dell'importanza 
c h e a consimili affari attribuivano i 
reggitori,di Venezia ; noi vedremo nel 
seguito della questiono come nel di­
sbrigo di «ssa fossero impiegate tutte 
la, risorse che l'ala diplomatica di 
allora poteva offrire, non escluse le 

più eslreine e maggiori. 
Al trasgressore veniva fatta imma­

diata ingiunzione di rientrare nello 
Stato e costituirsi, rimediando "prima 
come meglio poteva al malfatto, sia 
distruggendo gii impianti, sia «distrug­
gendo» i dèpositafi e possibili propa­
gatori dal segreto violato. 
V Sa l'ingiunzióne àveVà effetto ed il 
trasgressore,obbediva, poteva là pana 
assareldi molto ridotta ed anche sospèsa ; 
la sua applicazione; se il trasgressore 
rifiutava di obbedire veniva dannato 
nel;capo e mosso fuori della légge.,-

Ma nona Ciò aoltahtò si arrestava 
la pena, r suoi beni venivano confi­
scati, la sua (àmiglia ad i aiioi parenti 
itnprigionati e trattenuti llnchà egli ai 
fossa .pòstitfiito. 

Aila;pahè inllltta dalla legge si ag-
giungavaao quella dèlia corporazione ; 
l'ostracismo dei compagni per lui a 
tutta la.sua ganta,.la maladizion» da­
gli stessi, suoi cari, condannati, par la 
colpa; Sila a terribili sofferenza morali 
a óiatariall, 

Nèiil;;;bà(ido pronunciato; dalla oc­
culta; e.;àtrapOteale inquisizione,ora da 
mettersi; in non cale. 

E' rimasta tradizionale la abilità 
diplòUiatlca veneziana : ebbene li; mag-, 
gior fattore' del slioi successi è' dovuto 
alla mirabile organizzazione di spia, 
di informatóri, di,sipari che mattava, 
capo alla ànibasòiàte veneziana ad alla 
Inquisizione di Slato. 

A questa lOrganizzazione il supremo 
tribunale affidava il compitò di curare 
l'eseiiuzlone della sue sentenze, quando 
ciò reputava conveniente ed utile par 
il successo della sua politica. : 
' Inoltre i condannati dalla Inquisi-

jZiona di Stato fornaavano una categoria 
idi bandiii contro la quale î accani­
vano spscialmentè i fuorusciti per de­
litti comuni. 

L'uccisione di un bandito politico 
valeva talvolta par ótlenare la grazia 
ad il perdono ad un comune a««asiino 
ò ad un: ladro. 

Nel caso particolare che ci occupa, 
il sicario ara molte volte pagato dagli 
amici della famiglia imprigionata, per­
chè la morte del traditoro era sempre 
seguita dalla liberazióne dei congiunti. 
:; Nonostante le ditiicòità create da 
una simile : condizione di cosa, il Col­
bert: concepì'il- progettò audace di at­
tirare a Parigi. alcuni maestri vene­
ziani a di affidare a lo ro l l compito di 
costruire jfll impiànti.-a. formare la 
inaestraniia di una conbpagnia da lui 
allora fondata per la fabbrlcazion* da­
gli specchi. 
: Para che la tradizionale Joculatezza 

veneziana non fossa questa volta sUf-
fioianta perchè il ministro potè dare 
esecuzione al suo progetto senza che 
Il Senato veneto ne fosse informato, 

L'ambasciatora di Francia a Venezia, 
Pietro Bonzi, vescovo di Béziers, inca­
ricato di corrompei'e con grandi pro­
masse e. donazioni alcuni maèitri, i 
insiema ad un aarto La Motta e 
protetti dagli emissari francesi pote­
rono ajrivare a Parigi, dove costrui­
rono subito tre forni ed iniziarono la 
fabbricazione degli specchi, 

I maestri della corporazione Qastaldo, 
e Bama, accortisi appena dèlia fuga, 
la denunciarono alla Inquisizione di 
Slato, che tentò di raggiungere i fug­
gitivi e di farli ritornare od uociderra. 

Ma la persecuzione — coma abbiamo 
veduto — fu senza: risultato. 

Del fatto fu àljpra informato l'am­
basciatore veneziano a Parigi :* Alvise 
Sagredo,: al quale non mancarono rim­
proveri par non aver saputo scoprirà 
e prevenire ì progetti dei ministro di 
Luigi XtV, 

II Sagredo si posa a tutt'uomo per 
viparara alla conseguenze dèlia sua 
insufflicienza : sui mazzi da lui iropie-
g.'iti mancano notizie positive; anzi 
uffloialmante, dopo qualche tempo, asso 
informò il Senato di non essere riuscito 
a riutracòlare i fuggitivi, 
; Sia di fatto però ohe il La Motta 

ed i suol aiutanti, in patria a nei 
primi tempi abilissimi operai, si dimo­
strarono poi inatti ad incapaci a non 
persuasero al CJolbert di ottenere alcun 
profitto, L'inflheuza dalla politica ve­
neziana si rivela indubbiamente in 
quésta subita incapacità, che raggiunge 
il fine còlla prudenza imposta dall' in­
tervento diretto del governo di Lui­
gi XIV,, 

11 Colbert lo comprese benissimo e 
provvide a procurarsi altri operai. Cti 
emissari francesi usarono della con­
sueta abilità e riuscirono, .non ostante 
1 destati sospatti del Governo veneto, 
a far fuggire una nuova squadra di 
quattro operai, guidati da certo La 
Rivetta. -

L'emozione a Venezia per questa 
fuga fu immensa ; l'Inquisizione stessa 
se ne preoccupò vivacemente e punì 
vari funzionari incolpati di aver favo­
rito la fuga con la loro negligenza. 

Fra questi lo stesso ambasciatore 
Sagredo, colpevole per la seconda volta 
di non aver saputo a tempo, vanne 
richiamato e sosiituilo da Marcantonio 
Giustiniani. | 

Il Giustiniani arrivò a Parigi inW-
stito di poteri speciali e risolutola 
nulla lasciare di intentato per riiiacirè, 
ma ilOolbett vigilava a l'opera dall'am­
basciatore venato fu ostacolata da mille 
difflcoltà diversa. 

Ogni tentativo di aaduzitlneriUBal 
vano per la gertarosità dai: Govariio 
francese e di Luigi, XtV, che sMiv* 
persino a visitare ufflcialmauis e cOn 
tutta la sua Corte, l'offlciha dove la­
voravano i. mastri;venezi8ni, . :;' 

Ma il Giustiniani non; «iscoj 'aMlò 
— e mise inopera ; ogni; mezzo:, di» 
tentativi di «eduziona fammlnila a tali-
tatiyi di :assas3inio. , • ' 
, Il La Mòtta ad laupidompaghi si­

mulando gelosia di masuare, assalirono 
l'orfloina dova lavoravano gli altri maa* 
stri e téntaì'ono di ucciderli e dì di­
strùggere i fórni. 
, Non vi riuscirono, ed li Colbert, a 
prèvenìrertentativi,consimili, presidiò 
l'officina con; un corpo :dl armati, : '• '., 
: Tutta la sua vigilanza non valla 

però ad impedire che, a distanza di 
pocheforas I uno; dall'altro,'due : degli 
aiutanti dal:,'L'a;:-Riyetlà ,:motisferpsi(tf> 
provvisàmahte ed, ih miódò iniatai'iìjiio. 

I sospetti di avvelenamento : si:, .ele­
varono così insistenti che il; Colbart 
« ordinò una:incbiastà per dittioatrai"»; 
làsintóndateZzà.^. » aia tàntd:'ilJEt'Blf 
vetta che il suo, compagno: si: tennero 
per avvisati, e poiché H* Giustiniani 
offriva loro nuovamente : il perdano,^ 
risolvettero dirimpatriài^ai; ;;y;iS ;?tl 

Si sottrassero colla .fuga i con tanta 
abilità che ài Colbert hòn fu poiàibil» 
trattenerli;; si rassegn'S quiaoi; a far 
senza di loro, tanto più che il suo «copò* 
era .raggiunto. . 

Gii rastavan» infatti i forai perfazio» 
nati ed operài abbastanza addestrati 
cha dimostrarono in brava di aapar 
lar:da;soli. 

Infatti la compagnia prosparò sampra; 
più ed ancor oggi manda, io ogni 
parta del mondo, 1 : suoi acoraditatì ; 
prodotti. 

Della sconfitta ai accorse anche il 
Sanato veneziano, eh»'pòco tèmpo dopò 
richiamò, anche il 6iustinia«i,aacusaa< '• 
dolo di aver perduto Un tempo pre­
zioso in negoziati e tentativi di. la-
duzione. infruttuosi. 

La dlmlnuzlonedeirimlgraziine 
a l 'auinenta dal r impatri nal 1908 

Dal < Bollettino dell' emigrazione » 
testa uscita si rileva che nal 1008 
partirono per paesi transpcaanici da 
porti italiani e da quello dall'Havra 
n9,22'a emigranti, di cui 11Ì7I2 stra­
nieri, così distinti par. paesi di desti-. 
nazione: 74,710 per gli Stati Uniti, ; 
92,282 por il Piata, 11,195 pel Brasile, 
1065 per altri paesi. L'emigrazione 
transoceanica è diminuita nel 1908 di 
218,482 in confrontò al 1907. La; di­
minuzione delle partenze sì verificò 
per gli Stati Uniti nella cifra di 227,7'r4, 
pei Brasile di 1974 e per gli altri: 
Slati : di a67. Pel Piata si ebbe, invaoa 
un aumento di 11,633 emigranti, 

li numero dagli emigranti transo­
ceanici italiani sbarcati nal: porti Ita­
liani neìl'annoiaus fu di 280.875 così 
distinti per paesi di provenienza! 
220,7iS:dagll Stati Uniti, 44.106 dal 
Piata, 14.875 del Brasile lOsiO da al­
tri paesi. Fra questi amigràntì apno 
compresi 654 respinti subito' dopo il 
loro arrivo 0 in seguito dagli Stati 
Uniti d'America in forza delle leggi 
locali sull'emigrazione e 7.22 [conside­
rati indigenti: t 

Nel 1908 si ebbe quindi,, in confronto 
al 1907, un sensibile aumento, nei ri­
torni. La percentuale dèi ritorni sulla 
partenze;nel 19U8 ( u d ì 156,6 molto 
superiore cioè alla media del sessen­
nio 1902-907 ohe ara stata del 51 
per canto. 

II citato BoUettiao fa seguire a que­
sti dati alcune .oonsidaraziooi intorno 
airinfluenza dell'emigraziona sdì iraclu-
tamento; dell'esercitò, osservando che 
insiema alla deplorata, costante dimi­
nuzione dei contingenti, attribuita a 
varie cause, fra cui l'emigrazione, pro­
cede di pari passo l'aumento dei reni­
tènti e dei disertori per mancanza alla. 
chiamata' alle armi. D'alira parte ai 
constata ohe l'emigrazione dà sempre 
m.iKgior contributo al numero dei ri­
formati, ciò ohe rappresenta una nuova 
prova dalie cattive coudizioni di vita 
cui vanno a sottoporai i nostri ami. 
granii e dello sfruttamento di cui sono 
oggetto. 

In proposilo il Bollettino conclude: 
« L'emigrazione, allorché contanevasi 

in limiti,ancora ristretti, rappresentava . 
una valvola di sicurezza di fronte al-
l'eHuberanza della popolazione ed eser­
citava ben poca influenza sulle condi­
zioni dell'esercito nazionale. Oggi, in­
voce, meAtre da una parte qualche a-
conomista si preoccupa dell'incipiente 
mancanza di mano d'opera per alcuna 
industrie, e specie par l'industria agra­
ria, e comincia A chiedere provvedi-
m«nti per frenare il movissento emi­
gratorio, il legislatore non deve tra­
scurare anche il por mente al danno 
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,cli« dstt'»i*igr»iibne p«6 dMivare&lla 
pòteozialitii della difeut pubblica. 

Un'indagine oka ha l ama impor­
tanza è itata fatta pure dal GommiS" 
aariato per c»noicers il numero, gli 
siJoBi « r importanza delle àssooiarioni 
italiane all'estero. I risultati olie se 
he «òno avuti non sono losvrl da la-
Oline 8 da imperfezioni, derivata sia 

ìdaUa difflcoUSi di taceogliare notiìia 
in; luoghi, lostàai dalle «adidei oonio-, 
ìiiti; lia:^illa riluttanza d«i lòciàlisti 

: a far conoscere il proprio «tato eoo-
notàlcoi aia dall'ingiustificato umore 
che l'inchiesta potesse avere acopi II-
ècali. Cosi*-per esempio, il cònsole ge­
nerale: a; New York osservava ohe, 
BObostante ripetuti inviti fatti pài? méz­
zo della stampa locale, aoùantó 28 
dalle pàraochie centinaia di aswaiazioni 
italiane ohe ai okiòola esistano nella ; 
ciroosofizione del Consolato hanno ri. 
«posto il 4ue*tioi\ario loro difettò, j 

OomunquSj l'indagine ha dimostrato 
che il sentiménto; d'associazione è as­
sai: vivo nel: connazionali residenti al­
l'estero;; Tenendosi unidììmenté conto 
delle Bobletii che hanno per ìscopo là 
beoèlioenza,: la prevvidénzà óspitalléra 
.l'istruiiona scofàgtìca e musibale.la 
reoitàzions, l'aduoazlóhé fliìca o la ri-
oreazione, rijiilta ohe, Bparse nei paesi 
di tutto il mondo esistono almeno 1404 
«sàooiàziòni di cui i nota uUlcialmente 
l'esistenza, con soci ^ 284,318 e lire 
36.701.081, di capitale sociale, 

il Collegio di Palmanova-Latisana ha 
fatto bene a respingere la scopature 
di Udine; — il Collegio di Gemona-
Tarcento ha fatto altrettanto bòna ad 
abbandonate lin uomo, che -ha sempre 
lanciato credere di essere animato da 
sentimenti deinocratici ed anticlericali 
— tanto d» illudere, l'amico nostro 
on.: Oaràtti :---» :'ià yp îpiJi,;,proBl8imato 
cattdìdiiitd, ^ràdo gradoi: si diede inani 
e braccia ìogaté;»!prete,flnoalpiinlò: 
dî eÉsê •a raocòmindato-r-.oqh apebialè 
lèlier* dall'avr. SiUséppe: Brosadois e 
di avere il disonore -r-òoine il Ronchi 

ConolUBdlno chat si la onora — 
11 nostro concittadino sig. Rossi geom. 
Giuseppe di Giuseppe in questi giorni 
sostenne gli enami di uffloiale di com­
plemento al V genio militare in To­
rino, supet'Sndoll felicemente ed otte­
nendo 1» nomina ministeriale. 

Congratulazioni al oariMimo giovane. 
I rimbarìil sul llbrattl di rilpar: 

mio., - - ,11 . Ministero, delie Poste ha 
sfàbiiilo: ohe m vìa eccezionale possano 
esiéì-e fatti rimborsi ai: titolari dei li-
brelti di; risprtnio od ai lord rappre-
sentanlt, aàisala materiale presenta-
zioné dei libretti; modesimi, (juando 
questi rtìano, slati spedili, al Ministero 

„-. lìl vMara; slamriBi* lil nrotiria cf I ?*•• ' * ''OWaiÓnÒ annuale O ad una;di-
- dr yfP^mmm,if,:m^m«'-:[ riScoaslòna di 
flgitì9ttl,i>,icc<)io0i"oototo, Il velenoso; rato semestrali su cortiflcati di rendila 
e bugiardo foglietto;ol«ri8alB, ché.rap. 
presenta l4.:veti(Sgo*.:della: stampa 
.lócalei',;,;̂ :,«::̂ 'V''•";;; 

A.coibro clÌ8,:;com9;Pol!ttfatl e Spi-

(il felèfono del PASSE porta il n. 2.U 

k'dsito dei ballottaggi 
Ili Friuli 

Mai Gollégi di Porclenone a Tolmezza 
In pirimi;, pàgina, -—nell'elenco dei 

ballottaggi avvenuti ieri in tutta Italia 
—^ registriamo le, dolorose soonfttle 
democratiche di Pordenone e Tolmezzp. 

-1: diie oaMìdati popolari Cari» Po-
iioreti e Riccardo Spinotti hanno, rao-
coito ad ogni modo sui loro nomi ; ma-
gnilche votazioni, ohe: sono indie» 
•loquéiitissimo del risregliò denioor»-
tioo, in quei paeiî  

,Se nei collegi di Pordenone a Tol-
mezso la. lotta, fosie, stata oómbittuta 
da ;pHrte degli avversari con lealtà e 
correttezza; se il Governo non; fòsse 
delittuósamente intervenuto; e non «• 
vesse èseroitato le più sòohvonienti 
intimidazioni e la più sfacciata corru­
zione & favore dei candidati olerico-
módèrati.non v'ha dubbiò eh» la .vit­
tori» avrebbe,arrìso al candidati,dell» 
democrazia. 

t e supèrbe; affermazioni popolari 
sui nomi di Polioreti a di Spinotti 
rappresentano piii che la speranza, la 
cortezza ohe li giorno della rivincita 
non é lontano. 

Mei collegio di S. Dgnlelt 
Riccardo Luzzatto, nella votazione 

di ballottaggio raccolse 18'i7 voti. 
L'elezione dell'insigne patriottà, del 

provato campione della democrazia, 
fu accolta con senso di vivo compiaci-, 
mento in tutta. Italia, e specialmente 
nel nostro, Friuli che si velia rispar­
miata la vergogna senza precedenti 
della oacoiatfti per opera doi pretie 
dei loro componi, di uno dei Mille, 
anzi dall'unico dalia gloriosa schiera 
ohe siedevà alia Camera. 
I callegi di Gemona e Palmanava 

contro le imposizioni prefettizie 

Come acfiviiimo in.; prima pagina a 
Oaaloaa - Taroenfp ;yinsa il prof. An­
cona, eon: 223; voti di magBlO' 
ranxj», cóntro il,candidato dalla Pre­
fettura e;del Comitato Diocesano avv. 
Oapeiiani. 

Nel Collegio di Palmanova-Lntisana, 
il conte Hirsohai, mise in tromba, eon 
2Q0 voti di maggioranza « l'illustro 
parlamentare »' Giuseppe Solimbergo 
pura candidato della Prefettura. 

11 Sig. Preffltto Briinialti pu6 andare 
orgoglioso di questi duo nuòvi trionfi. 

L'esito dei ballottaggi di Gamona e 
Palmanova dimostra quanto avesse 
ragione il suo pre l̂ecessoro comm. 
Gamba, nel dire e nell'informare; i) 
Governo come i Friulani non sieno 
gente dasoppopìare a lungo le impo-
«iiionì da qualunque fonte esso ven­
gano. 

E' bastato che il Brunialti ponesse 
sotto la sua protezione l'avv. Oapeiiani 
* l'on. Solimbergo, per suscitare im­
madiata la, reazione delle popolazioni 
di quei Collegi. 

Come 1 lettori sanno, noi ci slamo 
disinteressati della lotta elettor.'ila di 
Gemona e. Palmanova. 

OiSgi però (lohbiauiu ricpnoao.ere che 
la ieziona 4 mccialissima, o olio la 

nottiV: dop» ;ayaro ^sostenuta u-i'aspra 
lotta; dì. principi,' ^ Hàiggando da oom-
proùbssi e : da oontàttì'cha diininiii-
scono la dignità apolitica :* person&lo 
di un uòffloy:oadòiiò;é cadono in piedi, 
— tutti dévottO:levarsi: il oippBÌlò. 

La caduta di;:SoUwhfli;go e dì Cap­
pellani in vece non pii6 suscitare: che bn 
sauso di soddisfazióne in tutti colorò Che 
della vita pubblica e dèi doveri ohe 
•«sa impone, htknno un aUovcòhcetto. 

,,;,';•:,,;..,• A'praRaaita 
di quello oha più saprà «orivlamó sulla 
viva reaziona ; ohe le imposizioni pre­
fettizie hanno ; suscitato ; nei collègi 
di Palmanova e Getaona, fioeviamo 
del nostri corrispabdenti notizie ;didi^ 
mostrazionl ostili al;Prefette, avvenute 
alla proclamazione dei nuovi daputali. 

Collegio di Gemona 
Risultato definitivo del Collegio di 

Qemoiia-Taroentù ! 
Votanti 46&8 — Ancóna 2445, Ca-

pellani 2IS3.' 

La proclamazione dsll'on. Luzzatto 
;̂  il nostro Sindaco, comm, Pa'òilè, ha 
ricévuto oggi, alle 12, il ' seguente 
telegramma;, 

«Fu proclamato elètto in questo mo-
mento con splendida, votazione: l'on. 
Riccardo Luzzatto nonostante gli atorzi 
degli avversari ohe non osando com­
battere tentarono diminuire significato 
vittoria proclamando arterisione. . 

RStìgtaziando vostri auguri , 
Pel comitato ; Corradini. » 

Friulaiil condannati • Gorizia 
fier avor cantato l'Inno di Garibaldi 

Abbiamo da Gorizia : 
Dall'I 1 ottobre passato erano sotto 

processo tra gióvani : Angelo Cecotti 
di 22 anni, Antonio Zuttioni di 19 e 
Rosario, Lepre di 20, i primi friulani 
il terzo siciliano, relidi svere in quel 
giorno in un'osteria di Cervignano, 
cantato r inno di Garibaldi. Furono 
condannati a 70 il primo, a 50 corona 
per ciascuno, gli altri due, o a Te 5 
giorni di oaroete.i giudici avendo 
trovato ohe il cantare l'inno di Gari­
baldi : equivale : ad approvare azioni 
punite dalle leggi, secondo l'art. 305 
del Codice austriaco. , 

Iparlooll doll'amlgrazlona prl-
aea dlPaaqoa — il Segretariato del-
l'emigrazióne di Belluno ci comunica; 
: Le notizie che provengono ; da tutti 
gli Stati Europei continuano ad essere:, 
nssat' tristi nei riguardi della nostra 
emigrazione. In IsVizzera, Germania, 
Francia e; Austria inflérisoe, più o 
meno, la disciooupazione. Cosi dicasi 
degli Stati minori. , 

Ancora una volta si rinnova quindi 
,l'avvertenza,di non emigrare: prima 
della feste di Pasqua, 

Anche dopo di questa data pòi si 
consiglia dì non emigrare senza: aver 
prima assumo pressoi segretari o IR. 
«ddetti d'emigrazione o i Consoli noti­
zie circa li condizioni reali di lavoro 
nei pnesl verso i quali si ha iatohzìona 
di emigrare. 

Il Console di Innabrnok, informa 
d'urgenza ohe da alcuni giorni nume­
rose squadre di nostri operai sono 
entrata in Tirolo senza trovarvi lavoro 
di sorta. Le difficollèi di occupazione 
spno colli attuainiente spinte al mas­
simo grado, per la persistenza, dèi 
torti geli 8 l'abbondanza delle nevi, 
tanto ohe la ripresa normalrt della 
maggior parto dei lavori all'aperto 
sari ritardata assai. 

, GU operai devonoascoltara 1 nostri 
consìgli e mettersi bana in menta ohe 
quinto andiamo pubblicando non dà 
che Una assai pallida idea di quelle 
ohe sono le condizioni odierne, tristis­
sima, dal mercato di lavoro all'estero, 

SI ACQUISTANO , 

Libretti paga per operai 
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nominativa. 
Delti rimborsi; debbono, però, esaera 

fatti con : calitele spaciali, esclusiva-
ménte: Sagii isiflol che abbiano HtiyWo 
quéi dàtlóllWeul' ed » oondizioiié «ha 
gii; ufQoi stéssi tengano iscritti 1 conti 
corri»pDndien|i; nel: pròprto registro, 

OairÒBiia al dMótu di taVìirs 
iio«o™o:—;Si avverte gli interessati 
ohe il ministero; di agricoltura indu­
stria a commercio ha: deliberato di 
ammettere defoghe al divièto : del la­
voro notturno nell'industria dell» pa-
nifloaziotie ;6 deli» paitiocierie, nei 
casi di riparaZiono ai forni o della 
sostituzione di, forni nuòvi » qUeUi e-
slitenti é'quando tali riparazióni o 
costruzioni siànodi durata non,infe­
riore aduna settimana, 

Pertanto gliiósereentl ohe li trovino 
nelle condizióni accennate debbono 
rivolgere domanda ai sindaco indi­
cando la duràt» della; autorizzazione 
ed 11 toro forno presso li quale essi 
intendono f«r lavorare di notte; 

L'ispettorato dal lavoro o rautorrtk 
munioìpalB:, accetteranno 1»; neoessiik 
di tale dèrog«;ed;il pefiódo iii cui es«» 
deve concèdèrsi, determìnando.altresi 
le eventuali reètrizioni necessarie per 
Impedire illecite concorrenze a dàilho 
di altri patìaltièri. :;" ^ 

Tutti i citati atti debbono poi essere 
trasmessi al ministero f cui sólo com­
pete concedere; 1» chiesta esenzione. 

Initnguraatona di una aartarla 
londaeo anoasso — Come tempo 
fa annanoiammd,* sorta nella nostra 
città « precisameulo' in Vi* Manin 
(Palazzo Asquini) nna sartoria nuova 
degna in tutto, delle esigenza di un» 
grande città moderna'ed.elegante, 
: Lâ  nuove sartoria ba'nal noma etesso 
che si * voltilo dirla ; « All'eleganza » 
una promessa per il pubblico ohe ama 
il bello. E questa promess»,' né l'arte 
8iièménta squisita; con cui si presenr, 
,,|»noammobiliati,lloc|li;.dell» sar'toriii 
e del fondaco riè l*'p8r'izla del teglia-
torà signor; Gaudio Ottavio, reduce da 
Parigi, e dei suoi coadiutori, potranno 
certamente smentire mai. 
; Ieri sera ai « Puntigam » ebbe luogo 
una bicchierata con la qualasi inau, 
gurò ufllcialmènte I» ,nuov» sartori», 
ohe, óltre ad «bit! civili ne confezio-
nark anche di militari con quella 
ihappuntabilità che si' può desiderare 
da ogni elegante ufflci«le, essendo il 
signor Ottavio Gaudio e il, padre di, 
ibi, Luigi, è»pò sarto; del reggimento: 
oavalleggeri, entrambi: periti in questa 
speoiilitit della difficile arte loro, 

Alla festa,: ohe fi) ben più di Uea 
sémplice bicchierata, convennero molti 
invitati, regnò motta allegria e non 
mancarono i brindisi, bène auguranti 
alla nascente «Sartoria airKleganz»> 
e ai signori Gaudio, , 

Dopò circa trc: ore furono levate le 
mense a si visitò là Sartoria, 

;Qui tutto è ordine, pulizi», eleganza 
sobria a di ,btìon gusto,' cura dei del-
laiflia del tutto. Vi si; respira l'aria 
dei luoghi ove arte h» portato quel 
suo fascino signorile che seduce. 

Non possiamo a meno di scrivere una 
parola di elogio per il bravo intaglia­
tore Serafini, dalle cui mani uscirono 
i mobili, per; il pittore Mattioni ohe 
esegui le deoorazioiiil, per il diseina-
tore Grigolelti ;autora dei cartelli di 
pubblioitii e per tutti gli jiddetti ali»-
Sartoria, i quali .seppero armonizzare 
con la bellezza dell'ambiente la dispo­
sizione degli, oggetti, delle stolte, e 
l'aspetto delle vetrine. 

Non dubitiamo che il nome, l'arte, 
e le cortesi maniere dei signori Gaudio 
non richiamino ben presto una buon» 
a numerosa clientela, e ohe 1» nuov* 
Sartoria ponga piede nella città e fuori 
come una istituzione utile a necessari»; 

Fra le onorificenze che il tagliatore 
Ottavio Gaudio ha ottenuto esercitando 
la sua professione dobbiamo notare un 
diploma è una medaglia d'oro guada­
gnati all'Accademia Nazionale dei Sarti 
di Parigi, un diploma dell'Accademi» 
Inglese «Nebeling» e uno dell'Unione 
Militare di Torino per speciale taglio 
militare. 

Sotto I clpraaal.—. Jori sera, dopo 
lunga malattia, cessava di vivere il 
sig. Cesare MioUi, piato dell'amico 
nostro carissimo, Giovanni Miotti, di­
rettore della locale Banca di Udine. 

A lui, ed »i congiunti tutti, colpiti 
da tanta sventura, presentiamo le nostre 
più sincere condoglianze. 

— Da Verona ci giunge la tristo 
notizia, che l'amicò nostro rag. Sigia-
fredo Pagnutti ha perduto un amorino 
di bimbo. 

Ai tlssolali ger.itori sentite comio-
{liauze. 

Il ratto d'un bamlilnB 
Il mistero resta Impenetrabile 
Su questo l'atto imjiresBionanto su 

cui dobbiamo ritornare perchè cresca 
d'intarease giorno per giorno ai sbri-
glia la fantasìa:: di obi ne: ha e ancha 
dì ohi non na ha,; ai fanno mille ipo­
tesi, sì elevano mille dubbi, si acora 
Bce la confusioiie a;il.buiO:;gi!i tanto; 
gi-aritìi. ' ' 
; ; i ; tutti i: diacórsi, tutte le volate 
fàotàatiche, liitte le ipoleèl più o meno 
Verosimili, «uggérlte da Indizi più o 
bien positivi :Bi,::lrr'estano innanzi alla 
grinde incògnita della famigerata Anta 
serva, bèlla, glÓViiièi dalla scarpe in-: 
fangate di cui non ai ha nessuna oo-

'tizia.,''.-
;, Pare una vecchia storia ;di qualle 
che raccontavano la vita: zingaresca • 
di conventicole di lurfantr ;óhe gira­
vano, il móndo cacciando bambini alla 
maniera della favola dell' < Uomo ohe 
ride» i pare un drathma in gran parte 
ósoùro, por unafaocla soltanto venuto 
a galla «Ila luca della conoscenza pub 
biiua, di quelli èhe maturano nello 
iubbtit^rB, della grandi capitali, «Ila 
luce livida dai sotterranei della mi­
seria, e della degenerazione umana, 
impenetrabili ailastessa polizia. 

La ; povera madre privata: del, suo 
bimbo, tarosaCèncih (da non confon­
dersi con la lithon^ma già tipografa 
presso il Paci») é disperata. Ella ha 
allriqualtro Sgli e piangendo; ripete ;di 
rivolere, nonostante.!» sua niiseria, an­
che il quinto, il suo piccolo aDglolettòche 
ora suggo latte,di donna ohe non è 
SUR madre, che è cullato da mani che 
non: lo accarezzeranno come lei,-

Lapoliziasta lavorando attivamente 
a ricercare la rapitrioa del piccolo; 
Gheller, ma gl'indizi sono cosi pochi 
: 9 incerti da rendere dlftlotfe l'opera sua. 

In un colloquiò che ieri ha avuto 
col delegato Minardi la Teresa Gheller 
ebbe q lasi ;«ffldamanto ohe qualcòsa 
si scoprirei. 

Noi auguriamo alla povera madre 
afflitta e ftltó giustizia oiie il signor 
delegato Minardi; non abbia pariWó 
cosi per un semplice sentimenlo di 
compassiona e oha, sia davvero in 
possesso,della :aiA ohe condurranno a 
svelare questo mistero.,; 

U, Otelln, In tristi aoildlxlttnl - -
Fói'sa nn giorno le bella maniero au­
striache ci coslringèrano a scolpire 
un a I (3 nome sotto 1» lunga lista delle 
vittime dall'Austria : quello del nostro 
concittadino nòtissimo sotto il nomi­
gnolo di «OselinV. 

Questo pòvero nostro oonciltadino, 
il quale;fn procèssalo per:»ver Innò-
oentementa ;voromèr«ÌHto . in piccioni 
che gli òcchi di bue austriaci si figu­
rarono viaggiatori e poliMoi per giunta, 
«vendo dopò quel processo dovuto ver­
sare una forte cauzione e, per non 
perderla, dovuto fermarsi a Trieste, 
SI trov» ora in cattive condizioni fl-
nanziarie e invoca per aiuti i :»uoi 
concittadini. 

Egli abita a Trieste irt Via dalla 
Grotta N,-227, • 

Gli auguriamo in nuella terrà te-
deaoa, una : valanga di vaglia italiani, 

È morto II dottor Aatonlo ahi-
slànzont! —- CI giunge una tri­
stissima notizia ; a Treviso, prèsso 1» 
sua famiglia, si é spento il Dott, An­
tonio Ghislanzoni, 

Chi lo conosce, e sono numerósi, co­
loro che no ; apprezzarono vraiiimò suo 
gentile e sincero e l'intelletto suo fer-
vidissisno ed altivo, deponga un pen­
siero sulla tomba anzi tempo dischiusa 
e ricordi come il suo nuore ebbe pal­
pito verso tutto quello che sapeva di iio-
bila, di alfo,.di patriotticó^Stuuiosissimo, 
dotano di'una mante lucida a di una 
intelligenza pirofónda e : retta/ fu gen­
tile -poeta, cultore di cose sociali in 
lodatissime monografia, colloboratore 
apprezzato di molli periodici, tra i 
quali il Paese.: 

Alta sventurata famiglia.noi inviamo 
la nostre più sincere condoglianze, 

•̂'."ST*TÌD OIVILK "•;',,,.•';;, 
Bollettino settim. dal 7 al 13 marzo. 

Nascile 
Nati vivimasohiT femmine 11 
:> morti > — ; » — 
» esposti 1 :» ' •— 

Totale 19 
Pubblicàxioni di matrimonio 

Antonio Visintin-Turcbiat, muratore, 
con- Rosa Ognibene, contadina — Ing. 
Canavolto Giuseppe, impiegato, con 
Rosa Goffi,, agiata,, 

Uati'imoni 
Umberto Galassa, impiegttOj con An­

tonietta Menegon, civile. 
Morti : 

Ginsopp» Carli fu Giacomo, d'anni 67, 
ancella di carità — Giacò̂ mo Florida 
fu Luigi, d'anni 55, negoziante — Irco 
Stefanutti di Giovanni, di giorni 17 — 
Pietro Tommasinlftì Qiovanni,d'ai,ni 58, 
impiegato -— Angela Gentile Del Zotto 
fu Giuseppe, d'anni 83, casalinga — 
Mariana Fenili-Calamari fu Francesco, 
d'anni 79, agiata — Elisabetta Ga­
brieli fu Nicolò, d'anni 89, agiata — 
Luciano Boschetto di Antonio, d'anni 41, 
maresciallo di Finanza — Giuseppe 
Zoratto fu Antonio, d'anni 84, bottaio 
— Pietro Noale di Giovanni, di mesi 7 
— Pietro Marinelli di GetuHio d'anni 2 
— Rin» •rmacera di Giulio di rae»i 3 

— Ann* Zillì-Berlatti fu Sebasliabo, 
d'anni 59, casalinga — Valanlino Dei 
Fabro fu Giov. Batt, d'anni 01, agri­
coltore — Ameli» Del Gobbo di An­
tonio, d'anni 1 a mesi 8: — Maria 
Failutti-Degano f\i Leonardo, d'anni 56, 
contadina— Stefano Gigante fu Angelo, 
d'anni 86, quesluanta - ì ; Giacomo 
Ferrai, d'anni 63, sarto — Maria 
Stnrma-Pàcchinl fu Giuseppe, d'àhtti 71, 
contsdin» :. — , Giuseppa , BI«noazzi;.;fb 
APtottió/d'unni; 86, ;f9'''"óvleré:— Aldo 
Sirdilli,di,;mo8Ì 1 -T- ADna;;Rizai-Bul-
foni fu Nicolò, d'anni 74, contadina ;— 
EnricÉi Giacoinlhì.Garmi fu Domanioo,, 
d'anni 87, católihgà; Arcangelo An­
geli fu Stefano, d'anni 80, facchino -^ 
Lorenzo.; Argòrl fu Lorenzo, d'anni 48,, 
paitiooiere — Enrico Oosàtiodì Ai» ; 
ionio, di aie.si 10"Giovanni;'ram fu 
Pietro, d'anni 55, calzolaio—-: Rosa 
Da Vètiz di Angelo, di mesi l — Re­
migio; CremiQeà: fu QaelanOj d'anni BH, 
agènte di èommercio — Maria Oinellò-
Da Clara fu Giacomo, d'anni ,81, con-
tndina. ., : : ; ' .Totele n. 30 
dei qu.àii 18,a domicilio, 

.L'onomaattoo 
1.1, maî zo. S. Longino, " 

P«l ih «liO V4 Bn!ld;MpU»ri ; 
PriouwM, imlir«miil9i , 
t/n vonlMoU lljór Id iooontrark, . : 
M» ésaìnd a«f agaa riî ssxd stàd* icAdlds, 
Sisfj io rigiura t)«t olii girWrt 0 buori 

: NQ i' IMI tmwl tVvàrd da t i gó liiadia-é, 
. ; • , , • , : •'; ZaràM ' • 

Eflamaplda atorloa friulana 
Per asstsleri l'Jriguisitórt ~ IB 

marzo 1470— Là Repubblica Veneta 
esercitava sorveglianza sópra la Sani* . 
Inquisizione e ;fti moderatrice degli 
eccessi cui altrove; quél, tribunale si 
tàsciò andare. A; Odine; ; il Gonsiglio, 
colla parte 15 marzo 1470 destinava 
ti-e 0 quattro astanti eive aesessòri con 
un notaro e due ufflciali. ad àèslstera 
l'inquisitore (B, 0, Ud, Ann, T, XXIV 
ibi 42 a 102).-' 

Spettàcoli pùbblici 
Teatro Sociale 

La'.aoónóaolula'. ' 
. Uno dal oosidetil matrimoni d'amore 
ila unito Giacomina ài sostituto pro­
curatore della: repubblica Pleuriol; ma: 
la giovano sposa non è stata compresa ' 
dal marito che so la vide Ibggire, dopo 
tre anni, assieme, ad un ;amanta;che 
aveva fatto breccia; nel,cuore di lai.: 
; Flauriot rimane.col; figlioletto Etii-
mOnilo é con la sua grande: «ventura 
chejl tèmpo non velea lenire.; Egli, 
non PHÓ dimantioare ;GiaoOmina, ;ai»' 
non sa, namn[ienO;perdón8re;;l'offesa 
soSerlà. e, quando la: moglie, toècafa 
dal 'rimorso, eispinta dall'ansia: di ri­
vedere il piccolo lìaimondo ammalato, 
torna a, fui piangente, e i pentita; egli 
la scaocia,,inflesaibile, implaoatò: : ;:; 

E' l'orgoglio che gli : fa velo,, alla • 
bontà; glielo dice l'amico Suo; Nofll, 
che un giorno ansò pure Giaoottìina e 
che non l'ha ancóra scordata. ; Fièuriot 
si ricredoj ceroherk la disgraziata/la : 
perdonerà del suo fallo, la i-iprenderi 
consè. Ma ormai è troppo tardi; Gia­
comina é partita da Parigi,;è passata 
da un amante all'altro.in tuttii paesi 
del mondo; ha lasciato dovunque un 
brandello del suo onore, della; sua sa­
lute, della sua bellezza: ' 

La, ritroviamo, dòpo vent'anni, in un 
modesto, albergo di Bordeaux. Vi i 
giunta da : Buenos Ayres assieme al­
l'ultimo ; amante, .certo, Laroquèj un 
individuo Che vive della ;ventura e che 
ha giìi conosciuto il codice penale e 1 
suoi effetti, Laroqua è; un soggetto che 
può essere molto utile a Perissard e 
Morivel, due ;«ar.obitelti dello; scan­
dalo» che guadagnano; la vita rovi­
stando nelS'intimìtlt; delle famiglie -e 
ricattando coloro ohe temono diveder 
sciorinati in pubblico le loro sventure 
domestiche od i falli commessi. 

Giacomina, con la sua storia dolo­
rosa a con la dota di centoventi mila 
franchi che ha lasciata,, fuggendo, al ; 
merito tradito, può essere una buona 
preda.: Cioè, Giacomina no; ma il ma-
'ritój;il sostituto procuratore di; venti 
ankl prima, ohe ora deve essere almeno 
presidente di Assise, un ; pezzo grosso 
della,magistratura,:Ecco che Laroque 
sta per partire per Parigi alla ricerca 
della vittimti ; ma Giacomina si oppone 
con tutte le sue forze alla sua par-
lenza ; il Aglio suo, Raimondo, che essa 
non ha più visto e che non conosce 
più, non deve sapere, il disonore della 
madre; essa, nell'abbrutimento in cui 
è caduta, in mezzo all'ebbrezza arti-
flciale dell'oppio e dell'etere che sono 
oî mai i suoi unici amicij conserva an­
cora due grandi sentimentiil'odioper 
il marito che la scàcóiò pentita, e l'a­
more per il figlio che la Crede morta. 

Laroque tuttavia non, ha di questi 
scrupoli 9 fa per andarsene;; ma un 
oòipó di rivoltella lo ferma sulla so­
glia e lo uccide. 

Ma i vent'aoni, oltre che per Gia­
comina, sonò passati anche per gli 
altri: Fleurlot è presidente di Assise; 
Raimondo è avvocato e sta per com­
piere due notevoli passi della sua vita: 
por fidanzarsi cioè, dando módo:8l 
padre di raccomandargli ogni cur» 
per la futura sposa, e par pronunciare 
la sua prima difesa dinanzi ai giurati, 
dando materia da svolgere al dramma, 

Ormai tutti oonoBcono ohi sia la 
Séonosaiuia; ess» è'Giacomina che 
arrestata e tradotta dinanzi ai giudici 
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popolari, deve rispondere.dell'uoolaione 
di Laroque. 

Non è la prittia volta che in teatro 
troviamo la Corte d'Assise, cotne non 
è la prima volta ohe alla CJorta d'As-
:8l8éitfómmo,.,. il teatro! 

Ad ogni modo è inutile seguire or­
mai il Alo dell'azione scenica: l'accu­
sata ohe non ha voluto proiiuiidar 
paròla sul suo delitto, è assolta dopo 
l'arringa di Uàimoiido il quale si Boa» 
ilià contro l'uomo ohe ha permesso 

:M rovina di lèi: e l'ha spinta sulla via 
dilla perdiziona completa, invece di 

•'•SiilTana • • 
::f;Ma la'libertà nòti le giova; la avetiC 
tìiratà dònna è fmoòata dal male ; tulio 

i^^Jslacelo: in lei ; di vivo non le resta 
òhe l'ìaimensà jiioia di aver ritrovato 
il'figliò, e l'odio contro Pleuriot ohe 
non le ha: perdonato allora, quando 
Jòtevai salvarla»' e - ohe, si peni! trOi)po 
ttodi del proprio orgoglio crudele. Non 
jsiiò,essére che Halùondo a interoe-

;Sòre per lui ;, Giacomina perdona, miii 
làiparalisi; la Cóglie prima ohe Flou-
iiòt possa raccogliere dalla hòcca di 
lèi la'dòlcé-uftrolà'dì perdono che lo 
dovrebbe sollevare dal rimorso. • 

• Il «ig, Bissoa che fliwra aveva fatto 
ridere ì pubblici con le:sue,brillanti 
pochades; ha voluto cambiar tono ed 
ha scritto questo dramina a tinte forti 
e romaDtiohe obe ha avuto il suo sue-
09110 àPai:igi;.eohe, se dobbiamo stare 
all'esitò di Udine, avrt altri successi 
in Italia; ' '•'' 

Ohe •dallalo artistico, dal lato cioè 
della ftjnMone del ; teatro moderno, &• 
naiizzalore minuto di bgni sfumatura 
dell'anima umana, Ci si giiàdagni, • non 
ci sembra davvéro. ' : 

Lo spettatore è: troppo iibituato or­
mai al tocco Siie e delicato del senti-
inento, per poter godere di questo ri­
torno all'antico e ai aùoi lògredientii 
ma lafolla'dègU spettatori (è d'altra 
parte' diversa. .Essa taoofaiude pur 
seinpre in sé qiiel senso indefinito di 
bontà e di giiislìzia ohe la rende ré-
mantiea'janohé quando parrebbe che 
non'dovesse essei'lo, e si lascia com­
muovere dalle sventure del personaggi 
e gode delle: loro rivendloaiioni, con 
l'aòimS àeiiìiilice e sincera,: propria 
delle: collettività. 

L'interpretazione fu Ottima ; la: Ma­
riani ha aggiunto una nuOva fronda 
alla sua corona di attrice acclamata j 
il Calatasi rese con grande verità l'a­
nima .in pena ; del sosiilalo Fleuriot; 
molto bene il Sabbatini, il Bertramo, 
ifttìissone, il, Badaloni a tutti gli saltri. 

;Jl pubblico gremiva il teatro; gli 
apdiausi e le chiamate uon si contano ; 
sa dobbiamo affidarsi ad; essi, il aUc-
cesso : del lavoro, si deve dire com­
plèto. S. Z. 
- : ;— Questa sera : « 11 Re », lavóro 
brillantissimo, e ;Che=: dovunque ebbe 
grande successo. 

' Cinematografo Edison 
Èssendo ormai trascorso un anno; 

ohe il Sa(on« jSdiso» è stato aperto 
al pubblico, la sottoscritta Direzione 
a nome del proprietario signor Luigi 
Roatto, si sento il dovere di porgere 
vivi riugraziamentì alla cittadinanza 
pei;: la benevolenza usata eoi frequen­
tare costantemente il Salone, assicu­
rando dicòotinuare sempre con buoni, 
istruttivi spettacoli, novità ed avveni­
menti del; giorno, a rendere maggior-
mérite gradito il serale ritrovo. 

La Direifiont 
Ecco il programma straordinario 

per questa sera. 
Parte : 1. : « Stabilimento Enologico 

Cinzano » vendemmia dei Moscati — 
produzióne; vi«i vermout a spumenti. 

Parte 2. «Cronaca del mondo ele­
gante» comica e satirica. 

Parte:3. «Soggetto Ipnotico» comi 
sima Bsilerante. 

Per questa sera, chiunque farà ac­
quisto di un libretto di abbonamento 
ai primi posti per; N. 20 ingressi al 
prezzo di lire 5, riceverà ,ia dono una 
bottiglia grande originale del Vermouth 
Cinzano, 

Cronaca Giudiziaria 
. Tribunale di Udine 

Ruolo delia, eause panali — da 
trattarsi dalle Sezioni I e II nella se­
conda quindicina di marzo : 

Martedì 30 •— Bellltlo Gioachino, 
lib. contrabb dif. Bellavitis; Bront 
Luigi lìb violenza, app. dif Brosadola 
Orlandi Pietro, libero, oltraggio, ap­
pallo dif, Bellavitis ; Monteriai Leonar­
do e C. 5 liberi, minacce, appello dif. 
Id, Biasizzo Valentino, libero, minacce, 
appello dif. Mini ; Sbroivacoa Gustavo 
detenuto, lesione volontaria testi 2 dif. 
Bellavitis. . v 

Mercoledì 31 — Nistri Emilio, lib. 
appropr, indeb. testi 2 dif. Cosattinì 
Cipràndi Umberto, libero, furto qualif. 
testi 2, dif. id.jTfeppò Antonio, libero 
lesioni, appello dif. Tasaìni. 

imliiìi 
(11 telefono del PABSB porta il n. 2-U) 

Patronato scolastico - Assemblea 
dei Teatro - Abolizione delle regalie 
- Nuovo accademico. 

CIVIDALE U — Domenica avrà 
luogo la rappresentazione prò Patro­
nato scolastico. Si rappresenterà « Un» 

partita a scacchi» del Giacosa. il ge­
niale lavoro verrà sostenuto da di­
stinti giovanetti. Il prologo varrà detto 
dal aig. Perle. 

X l signori soci del Teatro sono 
convocati in assemblea ordinaria per 
domenica 88 corr., ore IO li2 ant , e 
l'assemblea sarà valida con qualunque 
numero dì soci 

X Sembra ohe t fornai si siano 
accordati sull'àbolteione delle regalie 
di Natale é:Pa8(jua. ;^ 
• La qiiote di ; partecipazione : daranno 

devolute alla ijenéilcbnzà. 
•Vogliàùio órédere òhe anche i: signori 

negozianti seguiranno ì fornai.: ;. 
Questoièarebbe iliaecòndo tentativo 

dopo la prima abolizione, e che darà 
buoni risultali.: ,: 

Ritorneremo sull'argomento." 
X Apprendiamo che il prof. Erail. 

Acoordini venne nominato membro 
dell'Accademia di Udina. . 

Congratulazioni.' 

Sstta idnna sietla a 
Copaiiaghian 

Si ha da óopenaghéii che nelle elo­
zioni amminlatraliva di ieri cui per 
la prima volta parieoiparono anche la 
donne, furono eletti 20 socialisti demo-
oratici Ira cui due donne, 16 candi­
dati della deatra, fra cui due donne, 
ed un candidato femminile indipen­
dente.; , ; ' . ; ; • ; 

L'austriamette in mare 
quatrs nuove corazzate. 

Il Tagàlail.ha da 'Trieste ohe il ge­
nerale ingenere navale Popper ha già 
approvato 1, piani per quattro navi; da 
battaglia,; dà :;ventimi|a tonnellate, che 
verrebbarò armate con dieci pezzi del 
calibro di trenta centimetri e mezzo. 
Le navi fllarebbero colla velocità di 
ventuB nodi. 

6 milioni di olio bruciati 
Un, tarribila incendio: ha distrutto a 

Gyon (Spagna) una fabbrica di olio 
vegetKle produoendo un danuo enor­
me che ai calcola a circa sei milioni. 

VENEZIA 38 39 47 57 20 
O BARI 88 24 79 41 44 
t 9 FIRENZE 64 54 36 63 32 
E >j MILANO 30 17 90 78 63 
3 a NAPOLI 15 08 51 78 43 
jPsF'ALERMO 51 42 49 65 9 
- ~ ROMA 12 38 38 89 23 

TORINO 17 52 30 28 32 

GiusBWB GIUSTI, direttore propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1909 — Tip M. BarduBoo. 

LE PILLOLE PINK 
Che na dicono I modici 

Noi poniamo regolarmente sotto i 
vostri occhi, in queste colonne, sem­
pre nuovi attestati di persone guarite 
colla Pillote Pink. Cambiamo oggi, e 
invece di attestati di privati, diamo 
attestati di medici. 

Oggi non ne citeremo, che due, e 
uno di essi presanterà questo felice 
incontro, cioè che il medico firmata­
rio dell'attestato, è precisamente la per­
sona guarita per aver scello, fra i nu­
merosi rimedi ohe la farmacopea po­
neva a sua disposizionej le Pillole* Pink, 
come quelle più indicate, meglio ap­
propriate, per restituirgli la salute. 

Il Dottor Antonio Masselli, Medico 
Chirurgo, Sansevero (Foggia) ci scrive: 

«Ho avuto l'occasione di prescrivere, 
frequenti volte, le" Pìllole Pink e mi 
faccio un piacere di testimoniate ohe 
esse mi hanno dato del risultati note­
volmente bi'illanti. Base sono impareg­
giabili nei casi di anemia e di depri­
mente». 

11 Dottor Nicaslo de Gregorio, me­
dico, di Castolvetera sul Calore (Avel­
lino), cosi si esprime ; 

«Da abbastanza lungo tempo, sof­
frivo di anemia e dì nevrastenia e 
malgrado la mia esperienza nella cura 
di malattie, come queste si frequenti, 
non ero riuscito a guarirmi. Avevo 
sentito molto vantare dai miei Colla­
ghi mano attempati di me, le Pillole 
Pink che, essi affermavano, aver dato 
loro risultati insperati. Volli dunque 
fare io stesso la prova di queste be­
nefiche Pillole. Ho il piacere d'infor­
marvi : ch'asse hanno prodotto notevoli 
effetti e che sono perfettamente gua­
rito, Le emicranie sono ceasate, il mio 
viso ha ricuperato il suo bel colorito, 
il mio appetito si è discretamente svi­
luppato, e il mio stomaco ha acqui­
stato Una forza digestiva ohe non a-
vava avuto da lungo tempo». 

Le Pillole Pink sono, raccomandate 
dai Jìottori contro l'anemia, la clorosi, 
la debolezza generale, i naali di sto­
maco, emicranie, nevralgie, sciatica, 
reumatismi, "uevrasteiiia, irregolarità 
dalle dònne. 

Sonò in vendita in tutte le farmacie 
ed al deposito A, Merenda, Via Ario­
sto N. 4, Milano, Lire 3.50 la scatola. 
Lire 18, lessi scatole franco. 

Un medico addetto allacasa risponda 
gratis a tutte le domanda di consullo. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgerai alla tipo-
grafla Marco Bardusoo, Via Prefet­
tura (5, Udine. 

Alle ore 10,15 d'oggi volava al 
cielo l'angioletto 

MARIO PAGNUTTI 
di mesi 7 1(2. 

I genitori Rag. SIgisfredo e Lina 
Silvestri, il fratello Lucio, i nonni, le 
th Carlotta, ed Emilia col. marito 
Silvio Strlngarir affronti dal dolore 
danno il triste: annunzio agli amici e 
conoscenti. : , : 
' . V o i - o t t a , 14 marzo 1809 

1 funerali Béguìrnnno domani lunedi 
alle ore 16 j^arténdo dalla casa in 
Viale Spolverini'N. 18 . 

La presente: serve di partecipa­
zione ptraonàle.. 

Allo oro 2 i di ieri spegnev.r?! aero-
namenlo a 85 anni 

CESARE MIOTTI 
Il figlio Giovanni ed i parenti tutti 

ne danno il triste annuncio 

llOiiio 15 marzo l'OS. 

I funerali avranno luogo domani 
martedì IO corr. alla ore 15 30 par­
tendo da via Jacopo.Marinoni N. 14 

Si prega di non, inviare torcia né 
fiori e di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. . 

La presente serve quale partecipa­
zione diretta. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista datt . Gambarotto 
avvisa la sua Clientela ohe ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carduooi, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi, 
Perusini e Oropplero, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Continuerà a ricevere i malati come 
il solito, nelle ore della mattima a del 
pomeriggio / 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e delIMNTESTINO 
(Inappetema, nausea, dolori di sto­
maco, digestioni difficili, crampi in-
teilinali, stitichezza, ecc.)-

Doti G. SIGURINI 
UDINE • Via Grazzano , 29 - UDINE 
Conaultazioni ogni giorno dalle 10 alle 
12. (Preavvisato anche in altro are). 

STABILIMENTO BAC0L06IC0 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
3posÌ2Ìone di Padova e di Udine del 
!903 — Con; medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme_dl_Mllano 1908. 
1.° Incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
Il" incrocio cellulare bianco-giallo 

jf rrico Ohinese 
BigiallO-Orò cellulare sferico 
roligiallo speciale, cellulare.' 
1 •signori òo. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a /icevere in 
Udine le commissioni 

Agricoltori 
>.a piti importante Mutua por l'aBSÌCurazione 

\n B e a t i a m e è 

LA QUISTELLESE 
pre QÌata «ABSOCÌEZOIIQ Ka^iocalè» coq Sede 
in B o l o g n a . 

Essa pratica l'asslcuraziono dal boatiame bo -
ftinOg equino, suiao, eco. e risarcisce 1 danui 
caudati ; 

K) dalla m o r t a l i t à incolpevole e dalle dì-
•iguKle accidentiili olia rondono Decflaaarto l'ab-
baUimenfo degli animali s^aicursti, 

B) dai s e q u e s t i ' i tatalì o parziali (eealaiii ì 
viBceri) degli animali abbai tuli nei pubblici naacelli. 

C) d.atl'aborta dei bovini dopô  ìt quarto 
m3S8 di gsstasions. 

Opera noi Uegno ripartita in SexÌDni| ed 
ógni S e x i o n e a ammìuiatrata da un proprio 
Cnns ia l lo l o c a l e . 

ÀgfiQtt» Generale por la Provincia Sig. Ge-
s a r a Montagnariy Via Mazzini 9, UDINE. 

Telefono 9-88 

'~~ CASA '~~~ 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA . 

della levatrice sig T O r O S a N o d a H 
con consulenza 

dm (liiiisri I118ÌM yduliiili M» Hegioae 

Pensione e~curi~famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Non aiQDsrate piti Tintne dannose 
RIGOKKKTE ALLA 

VERA IIISUPERABII.E 
TINTURA iaTAttTAMEA(Bpe««lta«a) 

i'remifttit eoa Medaglia il'Oro 
all'BapoBlsIoae Oampiottària di Homa ti)08 

il. STAZIONE SPJEBIMENTAU! AfllUMA 
DI UDINE. 

1 cinpioni della Tlatora i}i'eReutail H\ signor 
Lodovico Ilo bottittlitf 2, N. 1 Ubaldo infioioro, 
M. ì liquido coloruto la brUDo non eontangoDO 
lì) ,nit,*.itu o altri sali d'argeotoi": di,piombo, d 
inerbano, di r̂ iAe di oadmio ; né altre flòstanze 
tniifj'KU aiiaive. 

Udiiio, 18 gennàio 1901. 
, li Direttore Prof, tfallino. 

unico depoBito proteo il ptirruocbiere RE 
I.OOOVIOO, VI* Uanlele Manin. ' 

per 

Chirurgia-OatatrlclB 
Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per 1 poveri 

Via Prefettnra, ifl -
Talafono H. 308 

i 

NQGÈRA-UMBRA 
• (SORGEMTEAMOEUCA) 

Fiera di Cavalli L O N I G O 

Antica 
DETTA DELLA MADONNA 

dal 23 al 28 Marzo I9O9 
Grande Fiera Bovini il 26 

S e r v i z i o Q^atulto per Àni<-ati eco. — 
Coromiasioni rnijiiarì. Conce8«<ionì Fenovìaria, 
Spoltacoll. Corso, 

P r a t o tenitore '̂ l̂̂ o,̂  
danze con referenze ineccepibili, di­
sponendo dì mezza giornata (poaiori-
diana) oifresi con miti pretese. Per 
trattative rivolgersi all'Amministra, 
alone del « Paese». > 

Il nome di UBBI8 pnò 
easere usato esctunivamcnte 
por dietinguero i'Ii!straUD di 
carne preparato dalla Com­
pagnia UEBIO, 

(Sentenza B, Corte d'Appallo ài iViilano ì 
Gennaio 1900). 

EDI SOH 
StBblllmanlo Clnamalogrnfleo 

di •l^lmi•«lma ordine 

= L. ROATTO Sff=! 
T U T T I I a i O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle SS 

MEI e iORMIPESTIVI 
dalle IO alle 12 ejlalle 14 alla S3 ; 

Prauil eeralii Cani. 4 0 . SO, IO. 
Abboeumenti cedibili e senza fimiteper 20 rap-
,}ruaeDtazioni t Primi posti U 8 | secondi L. S . , 
«-I I — — — — S ^ M 

CASA Di CURA 
i \pprovata co» Decreto ctella R, Prefóttara)\ 

PER LK MALATTIE DI 

Gola, I s o ei tocio 
del DotL Cav. L. ZAPPARGLI ipeolalista 

Udina - VIA AQUILEIA • 8Q 
Visite ogni giorno. Oamere gratuite 

piT aóimalati poveri. Telefono 173 
«WHMHHIHBiMaai^VWHHMnHMMBHMri) 

Acqua Naturale — — 
di PETANZ 

la migliora • più acanomlisB 

ACQUA DA TMOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V, R A D D O - Udine 
Bippresontante generale 

Angala Fabris • C. • Udina 

W m m P ^ avviso in quarta 
'pagina. 

OLIO SASSO MEDKjHAlE 

>» >} EMVLSIOHMC 

BUJLuiU>^i «avvila. <Ui tM>«vu>V OÙ S 

MF" Provare per persuadersi 1 M IZ 

ì 
1 

DEPOSITO E RAPPRESENTANZA 

CiLZiTCREICiOiCl POPOLARI 
ITALICO P I V A - Udine 

VIA PELLICCERIE, H. IO 
Senza tema di confronto ecco i prezzi : 

Da Uomo L. 5,95, 7.75, 10.25, 10.B0 
Da Donna L. 4,25, 4.50, 6.25, 7.26, 8.95 
Da Giovanetto L. 5.50, 6.75 
Da Ragazza L. 2.95, 3.50 
Da Bambino L. 1.95, 2.25 

MI'SIIRF' RiknAMTITIE 

I 
1 
1 

s 

s Da non confondersi questo articolo con altri che non sono 
T i iTTf i r*iiOin 

, 

t" Economia del 4 0 per cento • 

Qg^ Provare per persuadersi. Ilfel 
- ^ 

Àmministi azioni 
studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 
. _ _ _ . . , . UDINE • Via della Posta - N. 42 
Teleftmo 365 Telefono 335 

Pordenone , Corso Garibaldi, 9 
Chiedere p r o g r a m m a che s i spedisoe gratis 

file:///pprovata


IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N- 6. 

l e Caramelle Excelsìor De Giusti Irovawsi in tutte Q 0 0 Q O 

O O O O ie lbuone confetterie 

;. À R E i V à S I Idi 
Gl'i] 

Staliilimeatl m'opri 

por liv Snzxt̂ rji 

M ÌVICK .. 
pei- laTriìrieia e Coluiiio 

a S. t i V n w i » ,' 
per l i tìdrmoiiiii 

ppr l'Aitatria-Uiigherift 

AMARO TONICO, CORROBORAIITE, DIQESTIVO 

Specialità dei FtìÀTELLI lìiìÀNCJ di Milano 
I soli ed oscluslvl Propriotarl dei seerBlo di fabbricazione. 

Guardarsi dalle Contrafazloni 

Altre SPeciAUTA dalla Ditta : VIEUX COGNAC 
SUPfeRIEUR t. O R E M E 

L I Oli ORI 

Esigere la Bottiglia d'Origine 

A C i S E ! V K I I i 

I t O M i t 
Vial.ataalCotBi, N. 0 

ViuBS.Oìiit.eFilippo, 17 

touiwo 
Via Oi'ruiK! Nnm. 7 

(Palazzo Barolo) 

1 GRAN LIQUORE GIALLO 1 
> " MILANO „ ' \ 

8 0 I R O P I > I 
OONS'ERVB 

VIRO 

VERMOUTH 
CotieeasionaU Itlschmivi 

per l a Tenaìta del rasHESiBaàSCA 
^ nell'AMKHlOA ilei BUI) 

0, P . H O P E B « 0 , - ftSNOVA 
nella STIZZIDILV o «KIÌMANtA 

a. P0S8AII - CHIASSO 8 s. t t j n w i a : 
lièU'AMlSKlCA ilei NORD 

H. GAIIDOI.PÌ e 0, • WEWTOBK 

NtlCANIZIE-MIGO 
i iuìidNA IK BBBVB TEMPO E SBNÌZA DISTBBBI 

éAPfeLi.1 BIAMOHI ed nHa BARBA , 
':•••'••:::]s^,0o^.^vL C O L O R E P R Ì H I I T I V O 
i!; «h ìii'epRt'&tbBpecuiè Indicata per pidonara »ll^ al oiip8lll:bl»tiol4 
iiui<?ivnìitì. colorò, tiellozaa* Vltalilft dalla pplma triovi0eua Baiata macomar» ne 
lii/Hii;litìt-i« Ite la pèlle. Ouaam (ini»aroBfflabHecoiijpoBi2iDnopei ofipalllncnBUDfc 
• vM". 1(10 lifl'acmia di Hoav» profumci cns non inacclUa né la biancliarlainé l» 
\t 0 uti«^i lidouot» colla laassiina facMil& o apadUeixa. E>sà &eiioè sul bulbo del 

capelli 0 dalla barba Curnebdoiia fi nutrimento aa-
oosHsrilo B cioè ridonando loro il colore primUlTo, 
rftvorendona lo sviluppo o rendendoli llesutbiU, mor­
bidi «d arrestandone fa caduta. Inoltra pulisce pron-
tamanta la cotenna e Ta aparlre la forfora, "^ Una 
sola botUgUa basta fier conseguirne un efftUosor-
pre7i(ten(«. 

ATPTJEo«»rrATro " -, •• 
SigtioH ANGELO MIQÒNE St C. - àfilau* 

Finalmente ho potuto trotsto' UH* ptepariwlQao elio rol 
ridonane al capelli o alU bniba 11 coloro pil mi tUo, Ufra-

I «ch<i«* 0 belhita dolU gioraatì) wn» « « M ti nitnJmo 
1 diitutbo nell'applicMlono, , . 

Una tolt botElKlia dalla ry.tix Antioinliie mi baitò ed 
„.anoii Uo un tolopob bianco. SonopJananlenteconTintoche 
• ueaiavogi» «peclalllà non è una Untura, ma un'acqua cho 
aoii'n]acclilaiibU'blanEhBtt»nèilapolle,cd «gltco mila cuto 
eiul bult>Ì dei p«ll facendo «coro par Ire total man te le pelll-
cnle e dnfoitaaao le radici del capnlli, tanto cba ora oRil ooa 
cadonoplù, moQtra cond II pericolo di diventare caWo, 

JIMIP ' Co>u L. * la bottiglia, cent, Bo In più per la «pedUlone, 
: a^ff., - j bottiglie I.. a ~ 3 bottìtlle I .̂ I l ifranclio di ported« 

tutti 1 Patrucchiort, Dioghlorl « Farmacliti. 

In vandlta prasao tutti I PrafumUH, FarmaóUtl « Oroahlarl. 

Deposito ge&erald da niQOBE « G, -

THIOHFA- S'IMPONE-
Produzione 9imila pezzi al giorno : 

. Biende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Pruvato 
non si può far a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speolals oàmplone Cent, 20 

i:I taedioiraccomandano SAPOME MASI»! MEMICAIO 
a l l 'Ac id» B o r i c o , a l S u b l i m a t o «órroalwo, a l 
« à t r a m o , «I lo Sul la , a l l 'Ac ido f én i c» , ecc. 

ACHILLE BANFI, Milano -Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

(Marca aalio) 
usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lùcido con feciIita,. 
Conserva la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO In PACCHI V"Ìi:V. 
' (Marca Cigno) . 

superiore a tuUI gli Amidi In pacchi In commercio 

Propriotà de l l ' ;AMII»EI l lAÌ«Al . lA«iA- Mi l anu 
Anoflima Capitale 1,300,000 versato. 

Esposizione internazionale di Milano 1906 Gran Diploma di Medaglia d'Oro 
ISCRITTO NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 

8 C i l i O F P C I PAGLIAW O S"1%S:: 
' :• del Prof. ERNESTO PAGLIANO 11 nostro diritto è irrevocabilmente 
liquido • in polvere • in tavoletta compresse (pillole) , riconosciuto dal Magistrato. 
U K i a n a • N.H. Badavo allo, falsi acaaioni - Esìgere ìa noatiM Marca di fabbrica (We« co .s;o ora) N A P O L I 

l ; N A r * U k l Non «libiamo sucourBali -- /JiVij/crei Prof. Ernes to Pag l i ano - 4, taUa bu,i Uà eo, « » » * " ^ " _ 

=Malattl8 Segrete= 
G L A N D U k A m E D E L . C A P E L , I . E 

Sllilide - ulcera - scolo - goccetta ^ ^ K ^ 
stringimenti uretrali ffiiùmi 

guariti ìa brave tempo ^^^a^& 
^=»<=^ o senza consogìienze ^^S^S^ 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERILITÀ 
Cn»te »a «plradiai rlEultoli aoll'aatioii e poiiiiato BtblnBllo privato 4el 

Dott. ©ESHRE T E N e a 
Booondo ì metodi più in voga nello oliniohe di 

I P A R I G I ~ B E R L I N O - V I E N H A 

Vicolo S. Zeno, 6 - I M I i ; v A J i t O • Vicolo S. Zeno, 6 

I VUlto dalle or. 10 alle 11. dalle 14 «Ile l»; - """"'".JJf.'ilJfSJ 
Ohleilere modale. - Semetezza. - SI parlano le prlaclnall nanne 

li I sofforonti dovroli. 
baro adottar» 11 C I S ' Ì ' » 
S H N K A M 0 1 . I . A 

slatoma F 1 © R © N I 
Invpnzionft raccomp'iala dai 
medici, premialo pili volta 
con mfiilafliio d'oro. 

CT.B. F I O R O W I 
MILANO 0. Garlbaliii 57 

Società Italiana Langen e Wolf 
M I L A M O •: ! 

(MOTORI a gas O T T Q i 
con gasogeno ad aspirazione j 

Foraca motrice la più economica ^ 

moTORi ^ÌSTB^ D I E S E L 
Rapiirospfitflnteiit Ufii'ie lofl- E. CUOUGNELLO | p ^ 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
son'ia dolore. Muniti di atti stati me-
dici iwmprovsnti 1» sua ijimeità nolle 
operazioni. 

ti gabinetto (ia Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) ó aperto tutti i giorii 
dallo ore 9 aUe 17 

s PRESERVAZIONI SESSUALE = 
Da alcuni anni, la questione seesUBie i all'ordine dal 
liorno ó numerosi medici di grida prcconlKano' 
l'uso dei preservaiivi. L'Ietttuto Hyflle s'è tatto un de­
verò di meilere alla portata di lutti del preservativi di 
un'elllcacl» dimostrata e tratta In un opuscolo — che 
manderà griluiiaminli a tuiu gli adulti che ellene laramit) 
richiesta,- tutti I preservativi «eri conosciuti sino ad ogji. 

_ liHÌirittii poHale ; 
%'^Vtmù HYGtE, N. _BB. GINEVRA (Svlzzei'a) 

PRESERVATIVI 
E NOVITÀ I G I E N I C H E 

di gomma, vescica di pesco od affini ver 
Signore e Sigìiorì, i migliori conosciuti sino 
ad oggi, Oatahijo gratis in bmta mpgeU 
lata e non iniettata inmnndo francohollo àa 
cent, ao. Massima aogreteaza. Scriverò i 

OawlU poitalB N. 635 - Milano, 

7 n n n n l ì della premiata ditta Italioo 
( .UUOUil Piva. Fabti'lM Ti» Supe 
risro . Recapito Vìa Panicoierie. 

ottima e durevole lavoraiiosie. 
•«• Vendita calzature a prezzi popoiirl ** 

Da vsnilaral Camera da Letto 
(stilo liberty), mobiglio nuovo in noce. 
Prezzo conveniènte Per trnttative ri-
vclgorsi all'Amministrazione del Gior-; 
naie 11 Paese. 

par USO INTERNO • par VIA iPODERMIOA 

P i T Diffusione Mondiale H f e l 
Massima Onorlf lcanze: Roma, Genova, NUxa, Lione, Londra, Parigi 

GUARISCE INFALLIBILMENTE 

Anemia - Neurastenia —— 
-————-—̂ —— Clorosi - Rachitido 8 tutta la Malattia del Sangua a dalNarvI 

'mr Prezzo Lire 2,50 -w 

MICROBINA 
U n i c o r l m a d l o - T u b a r o o l o s I p o l m o n a r a t o s a I b e l l l , b r o n c h i t i 

«• Prezzo Lire 3.50 
c r o ' n l e h a 

Premiato iaboratorio Chimico Farmaceutico E. U N G A N I A B o l o g H a 
e nello primarie Farmacie dell'Italia e dell'Estero 

AgriGoitorl 
Frutticultori 

Volt'tQ bb-'Hll'O il Visivo fl'ilUijto llllgli. 
iiisplti mmi7i (/.liQ no, distviu^godotuuo il 
rauiioltu? Adoperato il v e r o i i i« j ' e t l i e t i lu ' 
c t l ' a i i l i c i ' l t l ' d g n m ì v o u. biiso di lirBo-
iiilo !,5ant;ro di rame, pivp:ira/.!oiift. sp ciiilfs 
brevotiiità tlfiUii Prtimiatt; i^'aniinciit F A O I J O 
7jmnVÌUA,lJ0LOONA,Via UijoIJasni.mi. 

I l v v r o S i i s t c t i i c i i l u distruggo.hi riigti, 
lii, tignola. oMa cai'iKiOajiHa del H113I0 0 doÌ 
bi 11 11 eoa pi 11 n, gli iifìdi, i'uutoiiomo, h. oliio-
inutobìii bi'unJiii'iU) iii tiiiiiohi dulia vite,,.k), 

'seiirLtfiiggio di strili toro, della foglia di IÌIHK), 
111 prooeaiHioniirifi e il Mildiiim od otdio.deiUii 
quorcia, la tignola 0 la' crittoginna' Giolo-
conium titilla, l'fgUadùiI'otivo. • _ 

Una bóiiigl. poi' uu ottol. sol 11 m i io L. , .1.50 
Una latta por" 4 ottol. HOIUXÌOIHÌ S 6.— 

^ • • J O ^ • ••• ^ • n Ì2.~ 

3 tiO » -, * . » 20.— 

Inviiiudù al pi'tìparatoro .il bigliotto da 
visita veiT.ì !̂ p(,'dÌto rupusonlo dui ctu-tìC,-
eatì e ìa dose mio no datta^liata. pei 1' mi 
liei veiMi i n s « ( i i c i ( l ' n . 

rERROCHIHA-DlSLERI 

RICOSTITUENTEl 

NOCIBA-yiSBRAl 
«aCSORGENTE ANGELICA) 

Mercato dei valori 
CAMEK,\. DI COMaEROIO DI UDINE 

Co-so madio dei valori pubblici Usi oaàbi 
d a giorno la M.rzi 1009 

Ramlita 3.76 0[n uotio 108.74 
Rcnilita 3 li3 0io (netto) 103.17 
a.'iiJita 3 0(0 - 79.6(1 

AKIOSI 
Banca ; li' Italia 1397,60 
Ferrovie iMeridionali 660.— 
Ferrovie Mediterranee ; B07 75 
Società Yoneta 207.— 

: OQBLIOAZIONI 
Ferrovie: Odino Pontébba , 5 i i , — 

» Meridionali . 364,—. 
• .Medilorrane 4 0(0 507,75 
» . Italiano aO[o 859,60 

Credito,coni, o prov, 83 i40 in 60B,36 
• • OiRTELLìa "̂  : 

l'ondiaria Banca Italia 3.70 OiO 606.38 
. • OaaaaE., Milatio'4 0io 51»'60 

» Oiasi R., Milano 6 0[o 5 1 2 , ^ 
» : Iatit.;;Ital., Homi 4 0[o 608.50 

DASUil (cheques a vista) 
i'raucia (oro) « Q . I O 
Londr.1 (sterline) 36.34 
Oormauia (marcili) 13,i]69 
Austria (corone) 165,60 
Pietroburgo (rubli) 264,05 
tfumauia (lei) 01, -
Nuova 1 orlt (ciollari) : g.'ig' 
Turchi» (lire tumlip.) 32 70 

DIFFIDA 
La sottoscritta Ditta diffida la sua 

spettabile clientela ad esigere ohe l'A-' 
maro a Base di Ferro Ohina-Rabarbaro, 
sia il vero cioè della Ditta E, G. P,lli 
Bareggi, e ciò perchè spesso ai sigg. 
rlienti, che non indicano nella loro 
richiesta espressamente il nome Ba­
reggi, vengono servile aduiteraiioni 
ed imitazioni suflatioato del vero A-
maro Bareggi da, loro.desidarato. . . 

A tal uopo osservare sempre l'eti-
ohelta ohe porti la marèa di fabbrioS 
Elefanfa 

E. G. F.lli BAREGGI 
Pailova 

Si agira a tormini di legga p«i «o».-
travventori. 


